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GIACOMO MANZOLI 

È stato da poco pubblicato 
l’esito del primo bando di 
finanziamento per la pro-

duzione  audiovisiva  erogato  
dalla  regione  Emilia-Roma-
gna.  Il  primo vero  fondo da 
quando - quasi vent’anni fa - è 
stata creata la  film commis-
sion.
Il lavoro dei funzionari regio-

nali sull’ammissibilità dei pro-
getti e del nucleo di valutazio-
ne (di cui chi scrive ha fatto 
parte) che ha assegnato i pun-
teggi non è stato semplice, e 
vale la pena avanzare qualche 
chiarimento a bilancio.
Come sempre, i criteri e i giu-

dizi per la distribuzione del mi-
lione e 160 mila euro stanziati 
sono discutibili  e perfettibili.  
In questo caso di più, perché si 
trattava di un prototipo. L’al-
ternativa era rimandare tutto 
al prossimo anno, ma si è deci-
so di  procedere in via  speri-
mentale. Se ne discuterà con 
tutti gli operatori interessati, 
si faranno dei workshop dedi-
cati e si apporteranno le modi-
fiche  necessarie.  Il  prossimo  
bando uscirà a breve (entro 
febbraio) con un investimento 
superiore. Chi è rimasto esclu-
so potrà partecipare e si atten-
de il contributo attivo di tutti. 
La seconda premessa riguarda 
l’assoluta trasparenza di tutte 
le procedure. Chiunque può ve-
rificare proponenti, spese am-
missibili, contributi erogati e 
quant’altro sul sito della Regio-
ne. E’ un’ovvietà, ma di questi 
tempi fa bene specificarlo.
Rispetto al  funzionamento 

del bando, si può dire che è 
emerso  un  aspetto  estrema-
mente positivo e uno sul quale 
ci sarà da lavorare in prospetti-
va.
L’aspetto positivo riguarda 

la qualità dei progetti presen-
tati, nella grande maggioran-
za di ottimo livello. 

AMBIENTE/I DATI SULL’INQUINAMENTO IN REGIONE

LA VERTENZA«LA mia età è quella che è. Le ambizioni 
non ci sono più, ma debbo provarci lo stes-
so, perché ho bisogno di lavorare. Speria-
mo di ricavare, da qui, qualcosa di buono». 
Fra le tante porte cui ha bussato in questi 
mesi, alla ricerca, vana, di un impiego, 
mancava alla signora Alessandra Palazzo 
d’Accursio. Ieri ha rotto anche questo ta-
bù. E come lei, un migliaio di cittadini so-
no rimasti ore in fila nel cortile comunale 
per lasciare il curriculum nelle mani dei 
“selezionatori”. Travestendo per un gior-
no il Comune, e la sua sala del Dentone, 
nel più grande ufficio di collocamento del-
la città. Oggi ci sarà il bis di “Luci sulla co-
munità”. Iniziativa inedita – messa in pie-
di da Unindustria, Confartigianato e Lega-
coop, con l’aiuto di Comune e sindacati – 
per mappare le competenze dei senza la-
voro. E lanciare una gara di solidarietà tra 
seimila imprese associate per ricollocare 
parte dei disoccupati che si sono registrati 
alla due giorni.

MIELE A PAGINA V

Smog alle stelle lungo la via Emilia
solo le Due Torri in controtendenza 

LA POLITICA/IL SINDACO SUL VOTO 2016

Merola: “Preferite i grillini?”

BETTAZZI A PAGINA V

Sull’Appennino
in 2mila
per difendere
la Saeco

VALERIO VARESI 

L E polveri sottili lungo la via Emilia sono quasi ovun-
que al di sopra dei 50 microgrammi per metro cubo 
d’aria stabiliti come limite di media giornaliera dal-

le autorità sanitarie. Ieri risultavano “fuorilegge” gran 
parte dei capoluoghi a partire da Piacenza (79), Parma 
(56), Modena (69), Ferrara (85), Ravenna (80), Forlì 
(71) e persino Rimini con ben 89. Reggio Emilia non di-
sponeva del dato per problemi di rilevamento. Bologna re-
sta di poco sotto il livello di guardia con la centralina di 
San Felice che si ferma a 47 microgrammi di media. 

A PAGINA II SEGUE A PAGINA XV

La lunga fila
dei disoccupati
in Comune

Un migliaio di persone col curriculum
L’iniziativa di industriali, artigiani e coop
Consegnati anche buoni pasto e voucher

LO SPORT

Bologna, come sfidare
il fenomeno Higuain
BACCOLINI E MONARI A PAGINA XIII

Il sindaco Virginio Merola torna sulla sua 
candidatura e avverte: «L’alternativa è un 
leghismo che è il contrario della vocazione 
di Bologna, oppure i grillini, che prometto-
no di tutto e quando vanno al governo è un 
disastro, vedi Livorno e Parma». Proprio a 
Bologna tra l’altro è capitato spesso che il 
M5s abbia votato con la maggioranza e 
dunque, continua Merola, «non si capisce 
perché abbiano il pregiudizio di non allear-
si con nessuno, in nome di una purezza che 
nei fatti hanno già perso».

IL SERVIZIO A PAGINA VI

I bolognesi, 
dopo i cittadini 
di Milano e Firenze, 
sono i più multati 
d’Italia con 93,6 euro 
all’anno: 
auto.. finanziamento.

(federico taddia)
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> IL BOLOGNINO

IL SERVIZIO A PAGINA IIIGIUSBERTI A PAGINA VII

PLATEA di teen ager, un’ot-
tantina di ragazzi di terza 
media,  ieri  mattina  alle  

scuole Lavinia Fontana per la le-
zione di orientamento scolasti-
co con una guida d’eccezione: 
l’ex rettore Ivano Dionigi. S’è 
parlato di Facebook e della “dit-
tatura” del Web. Dionigi: «Non 
voglio demonizzare Internet e 
WhatsApp, ma questi sono stru-
menti, non prolungamenti del 
cervello.  Siamo tutti  più  soli.  
Quando dite “mi piace”, guar-
date negli occhi una persona». 

VENTURI A PAGINA XI

>
>

>

Ivano Dionigi 
alle scuole Fontana

L’INCONTRO/DIONIGI ALLE MEDIE FONTANA 

L’ex rettore ai tredicenni
“La vita vera non è un like”

L’INTERVENTO

La film
commission
tra cinema
e impresa

L’ESPERTO

Deserti (Arpa)
“La nebbia
in pianura
il vero nemico”

IL PERSONAGGIO

Bugani in tv
dalla Gruber
“Corro io
no a primarie”

LA CRONACA

Calunniò i servizi segreti
Ciancimino a processo
BALDESSARRO A PAGINA IX 

@SUL SITO

La monoposto rossa
ideata dai ventenni
WWW.BOLOGNA.REPUBBLICA.IT

la Repubblica

CONTATTI
BOLOGNA@REPUBBLICA.IT
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ENRICO MIELE

«LA mia età è quella che è. Le am-
bizioni non ci sono più, ma debbo 
provarci lo stesso, perché ho biso-
gno di lavorare. Speriamo di rica-
vare, da qui, qualcosa di buono». 
Fra le tante porte cui ha bussato 
in questi mesi, alla ricerca, vana, 
di un impiego, mancava alla si-
gnora Alessandra Palazzo d’Ac-
cursio. Ieri ha rotto anche questo 
tabù. E come lei, un migliaio di 
cittadini sono rimasti ore in fila 
nel cortile comunale per lasciare 
il curriculum nelle mani dei “sele-
zionatori”.  Travestendo per un 
giorno il Comune, e la sua sala 
del Dentone, nel più grande uffi-
cio di collocamento della città.
Oggi ci sarà il bis di “Luci sulla 

comunità”.  Iniziativa  inedita  –  
messa in piedi da Unindustria, 
Confartigianato e Legacoop, con 
l’aiuto di Comune e sindacati – 
per mappare le competenze dei 
senza lavoro. E lanciare una gara 
di solidarietà tra seimila imprese 
associate  per  ricollocare  parte  

dei disoccupati che si sono regi-
strati alla due giorni (dove ricevo-
no anche buoni pasto e voucher 
per corsi di formazione). L’idea, 
in tempo di crisi, ha fatto il “bot-
to”, mostrando quando sia alta la 
fame di lavoro. 
Fin dal mattino, la speranza di 

sostenere un colloquio richiama 
nel cortile una fila chilometrica: 
neolaureati  ed  ex  manovali,  
mamme giovanissime, bologne-
si over 60 e profughi che un im-
piego non l’hanno mai avuto. Ma-
ria prima gestiva una bigiotteria 
e ha lavorato al negozio Kartell in 
centro: «Poi mia figlia si è amma-
lata, ho dovuto lasciare il lavoro e 
speso tutto quello che avevo per 
curarla. Ora sono al verde». Avan-
za un passettino alla volta verso 
la sala colloqui, allestita all’inter-
no, si dice disposta ad accettare 
di tutto, ma ha poche speranze: 
«Sono qui solo per fare statistica. 
È un po’ come quando ci si iscrive 
ai centri per l’impiego. Se si è di-
sperati si prova di tutto».
In attesa di entrare, molti si 

guardano attorno. Quasi a scruta-
re i volti di chi un lavoro, come lo-
ro, oggi non ce l’ha più. Stringo-

no nelle mani il loro curriculum e 
non nascondono la rabbia: John, 
ex meccanico,  arrivato alla  so-
glia dei 41 anni, spera di trovare 
il suo primo impiego italiano. Da 
quando ha lasciato la Libia, spa-
ventato dalla guerra civile, non è 
quasi mai successo: «Vivo qui co-
me rifugiato dal 2011, ma non 

c’è lavoro e per i me i servizi socia-
li non fanno nulla» racconta, av-
volto in una felpa rossoblù. Qual-
cosa, a tratti, l’ha trovato: «sem-
pre in nero, come operario nei 
cantieri».  L’unico contratto «in 
bianco», dice lui, all’Atahotel, «è 
durato due settimane. Ora qui ci 
provo e speriamo vada bene, per-

ché non voglio lasciare Bologna». 
C’è chi si fa coraggio grazie ai 

genitori: Najla (padre), ex salda-
tore, e Fusi (figlia) vengono as-
sieme dal Marocco e condividono 
la mancanza di un impiego. Non 
hanno voglia di parlare, sperano 
solo in una chiamata. Isiddik, in-
vece, frequenta il Fermi: «Sto per-

dendo di vista l’importanza dello 
studio e mi piacerebbe trovare 
un lavoretto la prossima estate. 
Il mio sogno è fare il pizzaiolo». 
Al  suo  fianco Otilia,  originaria  
della Romania, resta pessimista: 
«Non lavoro da mesi, l’ultima vol-
ta ho fatto la cassiera di un super-
mercato e poi più nulla. E da allo-

ra sto su Internet a cercare. Inva-
no». Alcuni come Alice, 22 anni, 
fresca di laurea in Scienze della 
Comunicazione, parlano di sogni 
andati in frantumi: «Vorrei lavo-
rare nel marketing, ma nei cen-
tri per l’impiego non ci sono mai 
impieghi del genere».

I disoccupati alle porte del Comune
Tutti in fila all’iniziativa di Unindustria, Confartigianato e Legacoop insieme a Palazzo d’Accursio e sindacati
Un migliaio di persone. Distribuiti anche buoni pasto e voucher tra rifugiati, stranieri e senza lavoro di ogni età 

Quasi 2mila persone hanno sfila-
to ieri dalla Saeco di Gaggio Mon-
tano fino a Porretta, per la mar-
cia di protesta contro i 243 esube-
ri dichiarati da Philips nella fab-
brica di macchine da caffè. Lavo-
ratori, sindacati, sindaci con la fa-
scia tricolore, politici, studenti e 
cittadini hanno percorso tutta la 
vallata dell’Alto Reno che rischia 
di essere messa in crisi dai tagli 
decisi dalla multinazionale olan-
dese. E oggi pomeriggio si repli-
ca, con un nuovo presidio di ope-
rai e sindacati sotto la Regione, a 
Bologna, in concomitanza col ta-
volo di crisi.
«La proposta  della  Philips  è  

del tutto inaccettabile, chiedia-
mo il ritiro dei licenziamenti e un 
piano industriale credibile», at-
taccano i sindacati, mentre i lavo-
ratori portano avanti da giorni 
un presidio perenne davanti allo 
stabilimento per vigilare che nes-
sun  camion  carichi  o  scarichi  
merce. Quella di ieri è stata una 
lunga marcia, con gli striscioni 
della Saeco e di altre aziende del-
la montagna in crisi, ma anche 
coi gonfaloni dei Comuni dell’Ap-
pennino  che  temono  ricadute  

sull’economia del loro territorio, 
per il piano annunciato da Phi-
lips, che dal 2009 possiede la Sae-
co. Presenti anche le lavoratrici 
della Compass, l’azienda che ge-
stisce le mense all’interno della 
fabbrica, mentre qualche lavora-
tore avanza l’idea di passare il 
Natale nello stabilimento Saeco. 
«Non ci aspettavamo tanta so-

lidarietà», ammette Marino Maz-
zini della Fim Cisl, mentre Alber-
to Monti della Fiom Cgil assicura 
che «il sindacato sarà a fianco dei 
lavoratori se decideranno di occu-
pare  la  fabbrica».  Duro  anche  
Bruno  Papignani,  numero  uno  
della Fiom regionale: «Philips ha 
violato i patti, in Romania dove-
vano andare solo produzioni di 
basso valore». Presenti alla mani-
festazione esponenti di Sel e For-
za  Italia,  mentre  l’Altra  Emi-
lia-Romagna ipotizza «il  seque-
stro degli impianti» e il Pd assicu-
ra il proprio «supporto delle istan-
ze dei sindacati». All’elenco delle 
aziende in crisi della montagna 
intanto si aggiunge anche la Di-
smeco di Marzabotto, che smalti-
sce rifiuti elettrici.  (m. bett.)

LA MANIFESTAZIONE

In 2mila in corteo
tutto l’Appennino
in difesa della Saeco
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“Sono anziana, so che 
è difficile, ma devo 
provarci lo stesso 
perché ne ho bisogno”

LA CODA

L’afflusso ieri
a Palazzo d’Accursio
per l’iniziativa
a sostegno
dell’occupazione

OGGI SI REPLICA

Oggi pomeriggio un 
nuovo presidio di 
operai e sindacati si 
farà sotto la Regione, 
a Bologna, in 
concomitanza 
con il tavolo di crisi
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L’emergenza www.unindustria.bo.it
www.fiom-bologna.org

PER SAPERNE DI PIÙ


